
La Lega ambiente presenta 
la sua bozza di normativa 
per la riconversione 
ecologica delle campagne 

Ne hanno discusso insieme 
parlamentari, studiosi 
e dirigenti delle industrie 
produttrici di pesticidi 

In farmacia con la ricetta 
per «medicare» l'agricoltura 
Creazione di un'unica Agenzia sotto il controllo del 
Parlamento che riunisca tutte le competenze in ma
teria di fitofarmaci; inserimento del principio di ricer
ca delta genotossicità; rilascio per l'acquisto di una 
ricetta informatizzata; introduzione dello «zero anali
tico» per i residui negli alimenti di sostanze genotos-
siche: questi i punti qualificanti della nuova normati
va sui fitofarmaci presentata dalla Lega ambiente. 

M I R E L L A A C C O N C I A M E S S A 

• 1 ROMA. Un clandestino si 
aggira per l'Italia. É il disegno 
di legge del governo, approva
to dal Consiglio dei ministri, 
sui pesticidi di cui tutti parla
no, ma che ulficialmcnle non 
e mai stato reso pubblico. Non 
è, in pratica, mai approdato in 
Parlamento. Ma sembra che 
oggi, finalmente, ci arriverà. 
Ma di pesticidi, della loro rego
lamentazione, dei problemi 
che un nuovo modo di produr
re più pulito e che elimini la 
chimica nel piatto degli italiani 
si discute, eccome. E grande 
successo ha avuto ieri mattina 
l'incontro organizzato dalla 
Lega ambiente e condotto da 
Ermete Rcalacci. con forze po
litiche e sociali sulle direttrici 
che devono informare la nuo
va normativa sui pesticidi. 

Si tratta di concretizzare le 

proposte sulle quali si dovrà 
discutere dopo il rclercndum: 
ma a nessuno dispiacerebbe 
di cominciarne a parlare an
che subito. E che l'argomento 
e quanto mai attuale e delicato 
lo ha dimostralo la presenza 
all'incontro di qualificali rap
presentanti non solo del mini
stero della Sanità, ma anche 
dell'industria chimica e delle 
associazioni dei coltivatori. 

Quali sono le proposte della 
Lega ambiente? Esse possono 
essere cosi riassunte. Creazio
ne di un'unica Agenzia sotto il 
controllo del Parlamento che 
conglobi tutte le competenze 
in materia di fitofarmaci; insc-, 
rimcnto nei fitofarmaci del 
principio della genotossicità 
suddivisa in cinque categorie: 
rilascio per l'acquisto di fitofar
maci di una ricetta informatiz

zata: introduzione per i residui 
di sostanze gcnotossiche negli 
alimenti dello -zero analitico» 
(all'indagine analitica non de
ve, cioè, risultare alcuna parti
cella ri levabile). 

L'Agenzia servirà - ha detto 
Cesare Oonnhauscr della Lega 
ambiente - «a unificare le vane 
e frastagliate competenze che 
finora hanno contraddistinto il 
mondo dei fitofarmaci. Que
st'organo, in cui saranno inse
riti tutti gli esperti del settore, 
non dovrà avere alcuna dipen
denza economica dall'indu
stria produttrice». Donnhauser 
ha insistito sul fatto che per la 
genotossicità viene adottata 
l'attuale classificazione comu
nitaria - cinque categorie - e 
per le categorie più pericolose 
1 e 2 non deve essere concessa 
l'autorizzazione alla vendita. 

Ma chi vende il fitofarmaco? 
La proposta della Lega preve
de che i rivenditori abbiano un 
titolo di studio particolare e 
che i fitofarmaci vengano mes
si in commercio in luoghi co
stituiti appositamente, vere e 
proprie farmacie agrarie. Inol
tre il nlascio della ricetta per 
l'acquisto deve essere informa
tizzata «per avere ogni anno 
sotto controllo II consumo di fi
tofarmaci». La ricetta, inoltre, 

non potrà prescrivere più di tre 
prodotti. 

Carla Barbarella, ministro 
per l'agricoltura del governo 
ombra del Pel. è d'accordo in 
linea di massima con la propo
sta <lella Lega ambiente, ricor
dando che i comunisti sono 
stati i primi a depositare alla 
Camera una proposta di legge ' 
sulla materia, La Barbarella ha 
invece contestato alcuni punti 
del disegno di legge governati
vo, rilevando come la formula 
che i ministri hanno elaborato 
per la ricetta sia «ambigua*, 
sottolineando una eccessiva 
discrezionalità per le autoriz
zazioni e un meccanismo di 
gestione «poco convincente». 
Per Calia Barbarella la spesa 
pubblica per l'agricoltura, 
l imi la miliardi nell'88, non e 
eccessiva, ma deve essere ri
qualificata in senso ambienta
le. 

All'Incontro è intervenuto il 
presidente dell'Agrofarma, 
l'associazione dei produttori di 
fitofarmaci, sicuramente la più 
•colpita- dalle nuove norme. 
Per Comuzzi la proposta -e in
teressante per quanto riguarda 
l'Agenzia». Meno ben disposto, 
invece, si è dichiarato per la ri
cetta e i residui, soprattutto per 
lo -zero analitico», punto di 
forza, invece, della proposta 

ambientalista (ulta tesa a di
fendere la salute dei consuma
tori. Pur dubbioso Comuzzi si e 
detto disposto a lavorare in co
mune sottolineando che non 
esistono In Europa -normative 
di questo tipo-. -Non sarebbe 
male se una volta tanto l'Italia 
fosse all'avanguardia in qual
cosa» - hanno risposto gli am
bientalisti. 

Il decreto ministeriale ha 
trovato un difensore, sia pur 
d'ufficio, nel professor Silano, 
ora direttore generale del mini
stero della Sanità, ma per lun
ghi anni in forza al ministero 
dell'Ambiente. -In alcuni punti 
e più avanzato della vostra 
proposta» - ha detto Silano, di
chiarandosi, però, disponibile 
ad una trattativa per arrivare 
ad un testo migliore. E ha an
nunciato: il IS marzo si riuni
sce la commissione consultiva 
per I filofarmaci che dovrà dire 
la parola conclusiva su due er
bicidi sospettati di essere can
cerogeni: l'atrazina e l'alacri-
lor. Giusto in tempo, è proprio 
il caso di dire, per ritirarli dal 
commercio alla vigilia del loro 
uso massiccio che comincia 
con la primavera. Che sia di 
buon augurio per il prossimo 
referendum e per una nuova 
legge In difesa della salute di 
tutti? 

I militari protestano per il blocco delle trattative contrattuali 

Caserme, mense vuote in tutta Italia 
«Siamo cittadini come gli altri» 
Ieri in gran parte delle caserme gli ufficiali e i sot
tufficiali hanno disertato le mense. L'inedito «scio
pero» in massa è una protesta contro lo stallo che 
blocca la trattativa per il contratto di lavoro dei mi
litari. Il capo di Stato maggiore dell'Esercito: «Han
no ragione. L'atteggiamento del Tesoro, se non è 
dettato da volontà persecutoria, è stupido». Per
plessità fra i delegati delle forze armate. 

V I T T O R I O R A Q O N E 

• • ROMA. L'astensione dal 
servizi di mensa, la forma di 
prolesta più classica tra i mili
tari, ieri ha fatto proseliti in tut
ta Italia. Dalle caserme della 
regione meridionale dell'Eser
cito alla II regione aerea dell'I
talia centrale, al Quinto corpo 
d'armata di Nord-Est. migliaia 
di ufficiali e sottufficiali hanno 
disertato il rancio, accogliendo 
l'invito lanciato nei giorni scor
si da un gruppo di loro colle
ghi. Le cifre naturalmente non 
sono verificabili: ma il tam-tam 
degli -scioperanti» parla di 
adesioni altissime (80-90 per 
cento) nelle principali caser
me. 

Turismo 
«Italiani, 
boicottate 
la corrida» 
• I ROMA. Italiani, non anda
te alle corride, e soprattutto 
non andate all'Expo '92 di Sivi
glia, che della corrida (,ne so
no in programma 60) 0 una 
vera e propria mostra. L'appel
lo viene dalla Lida. un'associa
zione spagnola contro i mal
trattamenti agli animali che 
quest'anno e riuscita a impedi
re l'uccisione, dopo incredibili 
maltrattamenti, dell'asinelio 
protagonista suo malgrado 
della «festa» di carnevale di Vii-
lanueva de la Vera, un villag
gio dcll'Eslrcmadura. Ora è un 
po' malconcio, (orse, ma vivo 
e al sicuro in un apposito -rifu
gio». Non 6 slato possibile im
pedire la -festa», una delle 
3.000 che ogni anno insangui
nano la Spagna. Ma l'interven
to di animalisti di diversi paesi 
europei è riuscito almeno a 
impedire le torture peggiori e 
l'uccisione dell'asinelio. Se
condo la Lida. le -feste» come 
quella di Villanueva servono a 
nlanciare la corrida, uno -spet
tacolo» rifiutato ormai dalla 
maggioranza degli spagnoli, 
ma ancora popolare fra i turi
sti, soprattutto quelli italiani. 

A Napoli la contestazione 
ha trovato un inedito sponsor, 
il capo di Stato maggiore del
l'Esercito Domenico Cordone, 
che dal prossimo primo aprile 
salirà ai vertici della Difesa. -La 
protesta e giusta - ha detto du
rante una visita alla Regione 
militare meridionale - , anche 
se non condivisibile nella for
ma-. -Se non ci fosse stato que
sto episodio clamoroso non ci 
sarebbe slato interesse dei 
mass-media per i problemi 
delle Forze armate- - sostiene 
Cordone: un mutamento di 
rolla di 180 gradi rispetto al 
predecessore, l'amm. Mario 
Porta, che degli organi di infor

mazione si è spesso lamentalo 
definendoli una -classe verba
le» che fomenta il distacco tra i 
civili e le Forze armate. 

Una volta deciso che i mass-
media possono tornare utili. 
Cordone è andato giù pesan
te: -I militari, a partire da me, 
patiscono una sensazione di 
disinteresse. E un sintomo è 
proprio la vicenda del rinnovo 
del contratto di lavoro degli 
statali. L'intoppo, al ministero 
del Tesoro, c'è stato proprio 
per i militari. Se non c'è una 
volontà persecutoria, 6 stupidi
tà. E questo peggiora le cose». 

Lo -sciopero della fame» na
sce, infatti, da un disagio delle 
forze armale, alle quali i pro
cessi di disarmo già impongo
no di ridimensionarsi. Ma trova 
spunto immediato nel sostan
ziale stallo della trattativa per il 
nuovo contratto, relativo al 
triennio 1988-1991. Dopo un 
mese di incontri con il Cocer, i 
rappresentanti degli uomini 
con le stellette, il Tesoro si op
pone ad alcuni dei punti quali
ficanti della piattaforma. In 
particolare, I funzionari del mi

nistro Carli hanno da ridire su 
tre richieste dei delegati: quel
le che riguardano l'introduzio
ne d'un orario di servizio, l'alli
neamento di livelli e stipendi a 
quelli dei corpi armati di pol i - . 
zia, la riforma'dell'indennità 
militare. 

Davanti alle «riserve» del Te
soro, il Cocer si è appellato al 
ministro della Difesa Martina* 
zoli {che aveva aperto la stra
da a incontri diretti fra i delega
ti e i funzionari del dicastero 
retto da Carli) chiedendo un 
intervento politico presso il mi
nistro del Tesoro e quello della 
Funzione pubblica (Remo Ga-
spari) per concertare-opzioni 
politiche in grado di superare 
le difficoltà emerse». In seguito 
all'intervento del ministro della 
Difesa, oggi il sottosegretario al 
Tesoro Pavan incontrerà il Co
cer. Nei giorni seguenti l'in
contro sarà con Caspari. E ve
nerdì i delegati faranno il pun
to con lo stesso Martinazzoli. 

Ma nelle caserme, singolar
mente, molti criticano proprio 
il ministro della Ditesa: -Dove
va sapere fin dall'inizio che il 

quadro di compatibilità non 
avrebbe consentilo di accede
re a una piattaforma di questo 
tipo - si dice - . E non doveva 
esporre ad Incontri diretti con I ; 
tecnici del Tesoro il Cocer. che 
non ha poteri sindacali e non 
ha uffici-sludi alle spalle». 

Chiamato in causa, il Cocer 
dell'Aeronautica ha precisalo 
ieri che l'iniziativa di disertare 
le mense «è nata spontanea
mente», ed è «intempestiva e 
determinala dal fatto che i col
leghi non sono informati sullo 
stato delle trattative». -La prima 
cosa da mettere sotto processo 
- commentano ancora al Co
cer Aeronautica - e che noi 
non possiamo informare con 
tempestività tulli coloro che 
rappresentiamo. Cosi nascono 
anche equivoci: leggendo i 
giornali, molti si sono convinti 
che la Corte dei conti abbia 
bocciato il contratto del milita
ri, il che non è possibile, dato 
che il contratto non c'è anco
ra. Noi sappiamo che chi si 
astiene dalla mensa lo fa pro
babilmente per aiutarci. Biso
gna però stare attenti a non 
sortire l'effetto opposto». 

—^~———™ Prolungata di un giorno l'assemblea di Firenze 

Domani il voto della «pantera» 
Divisioni sulla privatizzazione 
Sono finalmente pronte le proposte dell'assemblea 
nazionale della «pantera». Cento pagine di documen
ti su cui tutte le facoltà si dovranno pronunciare. Do
mani la ratifica finale. Una linea «morbida» e una 
«dura» sulla privatizzazione. Si chiede una nuova leg
ge quadro nazionale per il diritto allo studio e si indi
ca «un'apertura al sociale» contro il razzismo, le con
centrazioni, per la difesa ambientale. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

C E C I L I A M E L I 

M FIRENZE. Cento pagine, ri
ga più riga meno. Il pronuncia
mento definitivo del movimen
to sta tutto in questi documenti 
dattilografati e spillati frettolo
samente dopo giorni di discus
sione-fiume in assemblea e 
nelle quattro commissioni. 
Adesso il silenzio è calato sul
l'assemblea nazionale fiorenti
na. I portavoce arrotolano ì 
sacchi a pelo e partono. Tor
nano nelle proprie facoltà, fo
tocopie alla mano, a illustrare 
le proposte. E da ieri in tutta 
Italia queste cento pagine so
no diveniate le grandi protago
niste di ogni discussione e vo
tazione. L'attenzione si con
centrerà nuovamente su Firen
ze per la ratifica finale, in cui 

ogni facoltà avrà diritto a un 
voto. L'appuntamento è stato 
spostato: domani, e non oggi 
come inizialmente previsto, 
anche perché domani il palaz-
zetto dell'Iti, la struttura alla 
periferia Nord della città già 
usata per il primo giorno del
l'assemblea, sarà libero, anche 
se non si esclude a priori un ul
teriore -salto- a giovedì. 

Di Idee le quattro commis
sioni che si occupavano di 
-proposte per una nuova uni
versità», -diritto allo studio», 
-prospettive di aperture sociali 
del movimento-, -proposte e 
discussioni sulle forme di lotta 
da adottare» ne hanno elabo
rate parecchie. Non sempre 

unitarie, tanto che alcuni dei 
fogli sono veri e propri questio
nari, in cui si chiede di optare 
per luna o l'altra alternativa. 
La contrapposizione più gros
sa emerge dai due documenti 
sulle -proposte per una nuova 
università- che affrontano la 
privatizzazione. -No a qualsiasi 
tipo di intervento dei privati 
nella ricerca, nel sapere e nella 
didattica-, recita il primo. Non 
ci sono filtri e garanzie che ten
gano, per gli studenti che han
no sottoscritto il primo docu
mento qualsiasi forma di con
trollo del privato all'interno 
dell'università è Impossibile. Il 
finanziamento pubblico, dun
que, è l'unico accettabile an
che se va incrementato. Co
me? Riducendo il bilancio mili
tare - e a questo proposito gli 
studenti chiedono una propo
sta di legge popolare - e innal
zando la quota del Prodotto in
temo lordo da destinare all'u
niversità al 2,5"... Mollo più 
•morbida- la linea del secondo 
documento, che pure chiede 
più fendi pubblici, ma non ri
getta del lutto l'idea del priva
to, purché controllato da ferrei 
meccanismi di garanzia -rego

lamentali entro vincoli legisla
tivi qualitativi e quantitativi-, 
purché si sanino gli squilibri 
•territoriali e disciplinari- e il 
privato sia disposto a pagare 
anche i costi fissi della ricerca. 

Inoltre si chiede una nuova 
legge nazionale per il diritto al
lo studio e l'elaborazione di 
uno status giuridico dello stu
dente, e gli atenei preannun
c i o che si impegneranno a 
compilare un libro bianco su 
tutto quello che non funziona 
all'università. Il movimento 
propone di -allargarsi al socia
le- battendosi contro il razzi
smo e per il riconoscimento 
dei diritti degli Immigrati, con
tro le concentrazioni editoriali, 
per la difesa ambientale. Presi 
di mira anche il disegno di leg
ge Russo-Jervolino sulla droga 
e quello sulla regolamentazio
ne del diritto di sciopero. Per le 
forme di lotta è pronta la -fase 
2»; mobilitazione dal l 'H al 17 
marzo, manifestazione nazio
nale a Roma il 17, sit-in. boi
cottaggio alla Repubblica tar
gata Berlusconi, telefonate di 
massa per intasare i centralini 
del Quirinale. La -pantera- non 
ha intenzione di ritrarre le un
ghie. 

COMUNITÀ 
MONTANA DEL SAVUTO 

ROGLIANO (Cs) 

Il presente avviso annulla e sostituisce quello del 
2.2.1990. Questa Comunità Montana deve indire l i
citazione privata per l'appalto dei lavori di costru
zione della strada «Medio Savuto • Plano Lago». 
Importo del lavori lire 30.000.000.000. 
L'aggiudicazione avverrà con il metodo di cui al
l'art. 24 lettera b) della Legge n. 584 dell'8 agosto 
1977. 
Le Imprese interessate, in possesso del requisiti 
richiesti dal bando, devono far pervenire entro le 
ore 12.00 del 14° giorno dall'Invio del presente al
l'Ufficio Pubblicazioni Ufficiale della Cée, effettua
to in data 2.3.90, domanda in carta bollata, redat
ta in conformità del bando, alla Comunità Monta
na del Savuto - Rogllano - Cs -, 
Il presente bando è pubblicato sulla Gazzetta Uffi
ciale Cee ed integralmente sulla Gazzetta Ufficia
le della Repubblica Italiana. 
Rogliano, 1 marzo 1990 

L'ASS. LL.PP. E TURISMO IL PRESIDENTE 
rag. Claudio Mauro avv. Flaminio Mlcclulll 

IL SEGRETARIO 
doti. Francesco Pltaro 

COMUNE DI BIVONGI 
PROVINCIA DI REGGIO CALABRIA 

Bando di gara 

Il Comune di Bivongi (Re) In esecuzione della concessione della Regione Cala
bria prot. n. 39 del 10.1.90 alle condizioni in essa ncniamate. indira idtazione 
privata per l'appalto del lavori: mllnnioni ili • • parca Mtiral* l i t lmgL 
I lavori sono finanziati ai sensi della legge 64/66. 

L'Iaporto a tute d'atta ammorti 
• tire 7t2.350.000 

L'aggiudicazione avverrà al sensi dell'art. 24, leti, a) punto 2 della legge 584/ 
1977 con offerta a percentuale unica. Saranno considerate anomale e pertanto 
escluse data gara, le offerte che presentano una percentuale di ribasso superio
ra alla media delle percentuali delle offerto ammesse Incrementata di un valore 
percentuale del 7%. II termine per resecuzione dei lavori è fissalo in giorni 300. 
E ammessa presentazione di offerte al sensi dell'art. 20 e seguenti della legge 
584/1977. 
Le Imprese Interessate possono far pervenire domanda, in carta legale, di invi
to di partecipazione entro quindici giorni dalla data di pubbUcazior» del presen
te avviso Indirizzandola a: 

COHVII DI IlVOIOI 
rnoviacu DI RISOIO CAUDIN I 

VIA MATTEOTTI 

Alla domanda di partecipazione alla gara le Imprese dovranno allegare: 
1 ) Certificato di iscrizione Anc per la categoria 10/e di importo adeguato. 
2) Prova di capacita finanziaria. 
3) Dichiarazione di inesistenza cause di esclusione (art. 13 legge 584/1977). 
Saranno escluse le domande difformi dalle presenzio™ del presente avviso appli
cando le disposizioni del O.M. 9/3/89 n. 172, 
Le domande di partecipazione non vincolano l'ente appaltante. 
Bivongi, 6 marzo 1990 

.• - ti SINDACO 

COMUNE 
DI PRATO 

Avviso per estratto della gara 187 

Questo C o m u n e intende procedere mediante e s p e r i 
mento di l icitazione privata con le modal i tà di cui a l 
l'art. 1 lett. a) L. 2 /2 /1973 n. 14 e art. 1 L. 8/10/1984 n. 
687 con ammiss ione di offerte in r ibasso ed in a u 
mento, con l 'appl icazione del l 'art . 2 bis L. 26 /4 /1989 
n. 1S5 al l 'af f idamento del lavori di Manutenz ione or
d inar ia «tracie de l terr i torio c o m u n a l e . 

- Importo annuo a base d'appalto L. 782.806.334. 
- Categor ia Anc 6) per L. 750.000.000. 
F inanz iamento assicurato da Fondi Ordinar i di Bi lan
cio. 

Le ditte interessate a partecipare a l la l icitazione 
suddetta dovranno far pervenire al Protocollo G e n e 
rale del C o m u n e • via de l l 'Accademia , 32 - 50047 Pra
to, entro II 24 marzo 1990 apposita istanza redatta in 
car ta legale , con le modal i tà previste dal l 'avviso in
tegra le , pubblicato al sensi di legge al l 'Albo preto
rio del C o m u n e , ove resterà affisso dal 28 febbraio 
1990 al 24 marzo 1990. 
Le r ichieste d'invito non vincolano l 'Amministrazio
ne comunale . 
28 febbraio 1990 

IL S I N D A C O Claudio Mart ini 

U.S.L.N. 16 MODENA 
Via San Giovanni del Cantone, 23 

Bando di gara 

L'USL n. 16 di Modena • via S Giovanni del Cantone, 23 • 41100 Modena tei. 
059/205111 • indice, ai sensi della Legge Regionale n 2 del 18/1/1988. con 
successive modilicazloni ed integrazioni e della Legge n. 113 del 30 marzo 
1981. con successive modificazioni ed Integrazioni, licitazione privata per la tor
nitura di prodotti ortofrutticoli per un importo presunto di L. 300 000.000 Iva 
esclusa. 
Gb interessati, con domanda in carta legale, indirizzata all'I) S L n 16 di Mode
na - via S Giovanni del Cantone. 23 - 41100 Modena - possono chiedere di es
sere invitati alla gara entro II termine perentorio delle ore 12 del 24/3/1990, La 
ditta che intende chiedere di essere ammessa alla licitazione, unitamente alla ri
chiesta stessa dovrà produrre, ai sensi della legge n 113 del 30 marzo 1981 e 
successive modificazioni ed Integrazioni, la dichiarazione di cui all'art. 10 e le do
cumentazioni di cui all'art. 12 lett. a) • b) - e) e art. 13 leti a) - b) • e) della predet
ta legge. 
La richiesta di partecipazione alla gara non vincola l'Amministrazione. 
Il presente bando di gara è sialo spedilo dall'Ufficio delle Pubblicazioni ufficiai 
della Comunità Europea il 2/3/1990. 

IL PRESIDENTE Home NtmtU 

CONSORZIO PER LA TUTELA AMBIENTALE 
DELLA VALLE CAMONICA 

Avviso di gara 
Si rende noto che il Consorzio per la Tutela Ambientale della 
Valle Camonica con sede in Brano, p.zza Vittoria nr. 20 • Cond. 
«Al Platano» 

INDIRÀ 
appalto a norma dell'art. 24. leti, b) della legge 8 agosto 1977, 
nr. 504, per la realizzazione e la gestione dello opere comple
te (civili ed elettromeccaniche) dell'impianto di depurazione 
consortile delle acque reflue civili e del collettori fognari di ad
duzione relativi al 3° lotto del Plano Generale di coflettamento 
e depurazione del Bacino della Valle Camonica. da Vezza D o 
glio a Ponte di Legno, Il bando di gara e affisso all'albo preto
rlo del Consorzio ed e stato inviato d'ufficio alle pubblicazioni 
della Comunità Europea in data 1 marzo 1990. per la pubblica
zione integrale. Le imprese interessate, potranno prenderne 
conoscenza per partecipare alla prequalilicazione. 
Le domande di partecipazione corredate dalla documentazio
ne prescritta dal bando di gara dovranno pervenire al Conaor-
zlo per la Tutela Ambientale della Valle Camonica p.zza Vitto-
ria nr. 20 • Cond. «Al Platano», entro le ore 12.00 del giorno 22 
mano 1990. 
La richiesta di Invilo non impegna l'amministrazione. 
Breno, 22 gennaio 1990 

IL PRESIDENTE prof. Paolo Franco Comenaoll 

COMUNE 
DI R0SIGNAN0 MARITTIMO 

PROVINCIA Ol LIVORNO 

Avviso di gara 

Questa Amministrazione in esecuzione della deliberazione del Consiglio comu
nale n. 851 del 21.12.1989 intende procedere all'appalto dei lavori di amplia
mento della discarica controllata in località Scapigliato. 
Ai sensi dell'art. 12 della Legge 8.8.1977 n 584 si da avviso che: 
a) il presente bando 4 stato Inviato all'ufficio delle Pubblicazioni Ufficiali del

le Comunità Europee in data 26 febbraio 1990. 
b) L'appallo verrà aggiudicato ai sensi dell'ari. 9, primo comma della Legge n. 

584/77. con ri sistema dell'Appalto Concorso in rispetto a quanto previ
sto dall'art 24 lettera b) della Legge n. 584/77 adottando 1 seguenti alte
ri di valutazione In ordine decrescente di importanza: 
1) valore tecnico dell'opera con particolare riferimento alle concezioni pro
gettuali generali e particolari, tra cui l'impianto di captazione del btogas; 
2) il prezzo complessivo delle opere: 
3) il termine di esecuzione dei lavori. 

e) ti luogo di esecuzione dei lavori è la discarica controllata situata in località 
Scapigliato nel Comune di Rosignano Marittimo, i lavori consistono nella 
realizzazione delle opere civili e dell'impianto del biogas per un importo 
complessivo di L 4.690.000 000 + IVA Non sono ammesse offerte in 
aumento. 
L'Amministrazione si riserva la facoltà di realizzare i lavori per lotti o parti 
di importo non inferiore a L t.800.000.000 in relazione alle modalità di re
perimento del finanziamento. 

d) Il termine di esecuzione dell'appalto, costituendo elemento di valutazione in 
sede di ollerta. sarà stabilito in fase di aggiudicazione dell'appalto. 

e) L'Ente appallante à il Comune di Rosignano Marittimo, via dei Lavoratori -
57016 Rosignano M mo Iti). 

f) Saranno ammesse ». presentare ollerta imprese riunite età ai sensi degli 
arri 20 e seguenti della Legge n. 584'77. 

g) Le richieste di invito, redatte su carta legale ed in lingua italiana dovranno 
pervenire entro 40 giorni dalla data di invio del presente bando all'ufficio 
delle Pubblicazioni unciali delle Comunità Europee ed Indirizzate all'uffi
cio Gare ed Appalti di questo Comune. 

h) L'ente appallante spedirà gli Inviti a presentare le offerte entro u termine 
massimo di giorni 90 dalla data del presente avviso. 

i) Alla domanda le imprese interessate dovranno allegare il documento com
provante all'A.N.C. per le categorie e classifiche corrispondenti a 

- categoria t - 6 miliardi ' 
- categoria 2 - 750 milioni 
• categoria 12/B - 750 milioni 

I) Le imprese nteressate dovranno altresì allegare alla domanda di parteci
pazione le seguenti dichiarazioni successivamente vwiticabiU: 

airart 13 detta citata Legge 584/1977. come sostituito dall'art 27 della 
Legge 3/1/1978 n.1; 
- dichiarazione di non trovarsi in alcuna delle condizioni che comportino' 
rmposslbilità di assunzione degli appalti previste dalla Legge n. 646/82 
cosi come modificata con Leggi a 726/82 e n. 936/62: 
- dichiarazione di disporre della capacità economica e finanziaria come pre
visto dall'art. 17 della Legge 584/77. 
Le richieste di invito non vincolano l'Amministrazione Comunale a norma 
dell'art. 7 della Legge 17.2.1987 n. 80. 

Rosignano Marittimo. 26 febbràio 1990 
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IL SEGRETARIO GENERALE 
dr. Antonino falla 

IL SINDACO 
Glmoppo Danesi» 
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ItaliaRadio 
LA RADIO DEL PCI 

19° CONGRESSO DEL PCI 
BOLOGNA 7/10 MARZO 

La relazione di Occhetto, gli interventi, il dibattito. 
La replica e il voto. Servizi, commenti ed interviste. 

TUTTO IL CONGRESSO IN DIRETTA 
Italia Radio e II Pel ringraziano tutte le emit tent i c h e 
di f fonderanno in par te o in tegra lmente il Congresso. 
Per avere Informazioni o segnalare f requenze, le 
emittent i possono te lefonare a l 0 6 / 6 7 8 2 5 3 0 . 
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Agostino, Francesca, Rossella, Ro
saria. Pietro, Silvana ed Elisabetta 
annunciano l'improvviso decesso 
del padre 

COSTANTINO BAGNATO 
di anni 7-1, iscrìtto al Partito dal 
1!M5, avvenuto in seguito ad un inci
dente stradale I familiari lo ricorda
no a parenti ed amici che l'hanno 
conosciuto e stimato. 
Roma, 6 marzo 1990 

Gustavo Corni 

Fascismo e fascismi 
Movimenti partiti rvgimt in 

Europa e nel mondo. 
"Likn dì W 

Urr 10,000 

Abbonatevi a 

romita 

La scomparsa del compagno 

ETTORE BORACCH! 
addolora profondamente i compa- * 
gni locarnesi che lo conobbero co- '• 
me limpido militante comunista e ; 
combattente nella Resistenza. Sono ' 
vicini con fraterna amicizia ai fainii»-* 
hari e sottoscrivono lire 500 000 f 
rUmtà. 
Locamo (Svizzera). 6 marzo 19 

Nel IO" anniversario della scomp 
sa del compagno 

BRUNO SQUINZI 
la sorella Irma, il cognato Nando, 1 
cognate e i nipoti lo ricordano ed 
immutato alleilo e in sua memorij 
sottoscrivono per IVmlù. 
Milano, G mar7Q 1990 

Nel 6" anniversario della acomp. 
detta compagna 

EDDA BICONE 
il marito e I tigli la ricordano i 
pre con grande affetto a pan 
amici e compagni e in sua menici 
na sottosenvono lire 30.000 per lt 
nttò. 
Genova, 6 marro 1990 

Nel 1" anni versano della scomp-nnp* 
dd compagno ,^(-» 

RAFFAELE MOTTI ^ 
te sorelle, il Irate Ilo e i nipoti ricorda--*» 
no con grande alletto la sua figura di.-» 
tenace militante comunista. „ /L* 
Milano, 6 marzo 1990 -, * 5 
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Martedì 
6 marzo 1990 
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